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Procedure per la definizione

della Figura Professionale

Materiale  per la Valutazione delle Competenze

inerenti alla Figura Professionale del 

«Tecnico Superiore per l'Organizzazione

ed il Marketing del Turismo Integrato» 


PREMESSA


Riteniamo indispensabile questa premessa per cercare di chiarire definitivamente ai Lettori quali debbano essere le modalità di analisi di una Figura Professionale.


Nella definizione di una Figura professionale le competenze ideali possedute vanno espresse nei termini delle conoscenze e delle abilità operative che costituiscono le competenze stesse.


Le conoscenze vanno codificate, poi, in termini di «reti concettuali» (nozioni collegate da legami logici, causali, temporali, ecc.) espresse in modo «inclusivo» mentre le «abilità» operative vanno definite in termini di «procedure» organizzate gerarchicamente. 


Per essere chiari, facciamo un esempio con un argomento che tutti conosciamo: guidare un autoveicolo. Immaginiamo che la Figura Professionale da definire sia quella, ad esempio, di un Autista di Taxi. Le competenze generali potrebbero essere:

(1) Guida del Taxi rispettando il Codice Stradale.

(2) Conoscenza e Gestione dei percorsi.

(3) Capacità d'interazione con il Cliente.

Per approfondire l'esempio, esaminiamo la competenza (1) che è costituita da conoscenze (codice stradale, motore e meccanica dell'auto) e da abilità operative (guidare). Il lavoro che un Esperto (ad esempio il miglior Tassista di Roma) dovrebbe fare per definire le conoscenze e le abilità inerenti alla competenza (1) sono: 

a) definire le conoscenze analizzandone i concetti in modo inclusivo e le loro relazioni

b) descrivere le abilità (strutturandole gerarchicamente) in base alle procedure che le costituiscono.


Affinché quanto precedentemente espresso non rimanga un insieme di vuote parole teoriche e, viceversa, risulti chiaro per il Lettore, facciamo vedere operativamente come si dovrebbe procedere nella scheda presente nella pagina successiva.


Si prega di notare come ogni conoscenza sia codificata in base ai concetti in essa inclusi che a loro volta sono scomposti in concetti ancora più semplici ed, infine, spiegati con una o più definizioni. ATTENZIONE! Nella spiegazione di ogni concetto devono essere incluse anche le sue «relazioni» (logiche, causali, temporali, ecc.) con gli altri eventuali concetti con cui esso si collega.


Si prega, ancora, di notare come le singole abilità siano azioni collegate susseguentesi (cioè «procedure») organizzate in modo gerarchico cioè una azione più complessa è scissa, se necessario, nelle sue sub-azioni componenti.

In conclusione, per effettuare una corretta analisi (oltre al fatto che è necessario essere dei profondi conoscitori degli argomenti inerenti alla Figura Professionale in esame) bisogna acquisire una mentalità analitica e rigorosa e procedere con ordine e metodo.

SCHEDA  DELLA  FIGURA  PROFESSIONALE  «TASSISTA»

COMPETENZA (1): Guida del Taxi rispettando il Codice Stradale.

1. Codice Stradale


1.1 Segnali



1.1.1 Segnali di Pericolo



          Questo tipo di segnali hanno tutti una forma triangolare ed indicano ...


                   1.1.1.1 Attraversamento pedonale 



     Questo segnale indica la presenza di .....


                   1.1.1.2 Curva pericolosa


                   1.1.1.3 (...omissis)



1.l.2 Segnali di Divieto


                 (...omissis)


1.2 Incroci



1.2.1 Incroci a 2 vie

(...omissis)


ecc.

2. Motore


2.1 Componenti del motore



2.1.1 Pistoni



         I Pistoni sono dei cilindri che scorrono nella camera di scoppio (vedi diagramma 3). Essi sono connessi  

                        all'albero a camme tramite.... Servono per trasformare l'energia di scoppio in movimento ....



2.1.2 Albero a camme

               (...omissis)



2.1.3 Candele 

               (...omissis)


2.2 Funzionamento

     (...omissis)

 ecc.

3. Accensione dell'autoveicolo

    3.1 Innestare il freno a mano o controllare che sia inserito

    3.2 Premere la frizione e tenerla sempre premuta

    3.3 Innestare la chiave d'accensione

    3.4 Ruotarla, attendere l'avvio e rilasciarla

4. Partenza

    4.1 Preparare l'auto

          4.1.1 Sistemare specchietti

          4.1.2 Mettere la cintura

      
      4.1.2.1 Agganciare la cintura

      
      4.1.2.2 Tensionare la cintura

                     (...omissis)

    4.2 Inizio movimentazione

    (...omissis)

5. Guida

    (...omissis)

6. Arresto

    (...omissis)

7. Parcheggio

    7.1 Parcheggio con auto ferma in linea (avanti-retro) con la nostra auto

           7.1.1 Accostare con auto muso a muso

           7.1.2 Arretrare diritti fino a che lo specchietto della mia auto arriva

                    alla mezzeria della macchina ferma.

           7.1.3 Ruotare velocemente tutto a destra il volante arretrando molto

                    lentamente 

           (...omissis)      

    7.2 Parcheggio con auto ferma inversa rispetto alla nostra auto

          (...omissis)

.... e così via  ......


FEEDBACK  SUL LAVORO DEI DOTTORI  NUGNES  E  PERCARIO

In questo «feedback» verranno analizzati entrambi gli elaborati di sviluppo del Punto (7) della Figura Professionale in esame consegnati in due successivi momenti. Per comprenderci definiremo l'elaborato più vecchio come «E1» mentre quello più recente come «E2». Allo stesso modo definiremo la prima stesura della Figura Professionale come «F1» mentre alla seconda stesura (perfezionata dai Dr.ri Nugnes e Percario) attribuiremo la sigla «F2».


Premettiamo che le Competenze Generali della Figura Professionale (i noti Punti da 1 a 9) sono state a noi imposte dal lavoro della Commissione dei Partner Europei. Sono consentite lievi modifiche ma non cambiamenti sostanziali destrutturanti. Viceversa, ci possiamo ritenere sufficientemente liberi di cambiare, modificare o migliorare le Competenze Operative cioè quelle voci che è possibile trovare in F1 sotto i Punti generali e che iniziano con l'espressione «Essere in grado di:». 


Cominciamo ora con un esame degli elementi macroscopici degli elaborati E1, E2, F1 ed F2:

1)
In quanto inutili e fuorvianti, è necessario NON usare, come nell'E2, macrocategorie come «Il soggetto deve dimostrare di:» oppure «Strumenti Operativi» e altre a queste simili.

2)
Nell'elaborato E1 (ma anche nell'E2) vi è da un lato una commistione fra conoscenze ed abilità e, dall'altro, una mancanza di "pertinenza" alla voce in esame con scarsa "analiticità" strutturale. Quest'ultimo problema si rileva anche nell' esplicitazione F2 della Figura professionale.

3)
L'elaborato F1 presenta, nei Punti Generali, una forte sovrapposizione di competenze sia all'interno di uno stesso Punto sia fra Punti diversi. Facciamo, qui di seguito, un esempio. Il «Punto 1» (Utilizzare le risorse e le tecnologie dell'informazione e della comunicazione nell'attività professionale quotidiana) avrebbe dovuto presentarsi come due punti distinti, uno per l'uso delle tecnologie ed un altro per le tecniche di comunicazione. Anche il «Punto 2» [Utilizzare le tecniche di Marketing e della comunicazione (anche quelle legate alle nuove tecnologie) applicate al Settore turistico] avrebbe dovuto, viceversa, essere scomposto in almeno 4 Punti generali e cioè (1) Utilizzare tecniche di marketing nel settore turistico; (2) Utilizzare Tecniche di Comunicazione; (3) Utilizzare le nuove tecnologie nel marketing e (4) Utilizzare le nuove tecnologie nella Comunicazione. Ma ciò non basta!! Come si può osservare parti del Punto 1 sono in sovrapposizione con sezioni del Punto 2. Il nostro compito, nello sviluppo della Figura Professionale, deve essere quello di evidenziare tali sovrapposizioni ed evitarle. Infatti, il TEST finale NON dovrà contenere Item ripetitivi, ridondanti ed inutili.


Passiamo ora ad una esplicitazione operativa di come andrebbe analizzato il «Punto 7». Prima di cominciare, è necessario chiarire che, chi scrive, NON è un esperto degli argomenti inerenti alla Figura Professionale da esaminare e pertanto mi avvarrò, per quanto possibile, del materiale già predisposto dai Dr.ri Nugnes e Percario e, dove tale materiale è deficitario, indicheremo con la sigla « (... continuare analisi...) » i punti in cui è necessario un approfondimento. Si prega di tenere presente che, nell'esempio, inseriremo fra parentesi quadre ed in corsivo dei commenti esplicativi alla suddetta azione di analisi a carattere esemplificativo.

ESEMPIO  DI  ANALISI  DEL  «PUNTO 7»

CODIFICA INIZIALE

7. Sviluppare e realizzare un’offerta turistica integrata (azioni e prodotti) nel rispetto del sistema qualità e della normativa vigente.
[ Notare la presenza delle due azioni "sviluppare" e "realizzare". Se con il verbo "sviluppare" si intende "progettare" allora possiamo lasciare solo "realizzare" in quanto la fase di progettazione è una delle componenti della realizzazione. E' necessario chiedersi cos'è «un'offerta turistica integrata»!!! E' forse un «Pacchetto Turistico»? Cosa significa, poi, "integrata": è fondamentale saperlo!!! Si riferisce forse al Territorio in cui collocare il Pacchetto?!? Inoltre, la distinzione fra "Azioni" e "Prodotti" è reale o fittizia?!?!? Il sottoscritto presuppone sia artificiosa e fittizia e, pertanto, può essere eliminata ma, ribadisco, NON sono un esperto degli argomenti inerenti a tale figura professionale! Viene citato il "Sistema Qualità" e, pertanto, esso deve essere conosciuto dal Soggetto esaminato e, quindi, da noi analizzato nella Figura Professionale! Viene citato il rispetto della "Normativa" vigente per il Settore Turistico e, pertanto, anche in questo caso, essa deve essere conosciuta dal Soggetto esaminato e da noi esplicitata nell'analisi della Figura Professionale! ]   

CODIFICA RAZIONALIZZATA

7. Produrre un'Offerta Turistica Integrata nell'ottica del "Sistema Qualità" e nel rispetto della normativa vigente.

[ Scomponiamo ora le competenze generali presenti nel «Punto 7» (così razionalizzato) in competenze, conoscenze ed abilità gerarchicamente di minore livello ]

     7.1 Realizzare una specifica «Offerta Turistica Integrata»

     7.2 Conoscenza delle principali caratteristiche del Sistema Qualità

     7.3 Conoscenza della Normativa vigente in ambito turistico  

[ Analizziamo, ora e sempre a titolo di esempio, la prima delle sottocomponenti del «Punto 7» precedentemente evidenziata. Per eseguire correttamente il lavoro le domande da porsi sono sempre le stesse due: (1) «Cosa devo fare per ...» e (2) «Cosa devo conoscere in relazione a ...». Ad esempio: «Cosa devo fare per ... realizzare un'Offerta Turistica Integrata» oppure «Cosa devo conoscere in relazione al ... Sistema Qualità». E' necessario, poi, prendere ogni elemento scaturito dall'attuazione delle due suddette domande ed applicare ad esso le stesse domande e così via in modo ricorsivo. ATTENZIONE! E' necessario essere molto analitici !!! ]

7.1 Realizzare una «Offerta  turistica Integrata»

      7.1.1 Progettare il «Pacchetto Turistico»

               7.1.1.1 Analizzare gli elementi turistici strutturali potenziali
                           del Territorio

                           (...continuare analisi...)



       [ Inserire qui le azioni reali che si devono effettuare per ricercare

                                   nel territorio gli elementi turistici strutturali potenziali.

                                  Per ognuna delle azioni individuate eseguire poi una nuova

                                  analisi esplicitando le sub-azioni costitutive e così via ]  

               7.1.1.2 Determinare le risorse turistiche già attive e disponibili



       >>>> AREA GIA' ANALIZZATA NEL PUNTO (4.)         

               7.1.1.3 Determinare la «domanda» turistica territoriale attuale

                           (...continuare analisi...)



       [ Inserire qui le azioni reali che si devono effettuare per individuare

                                   nel territorio la «domanda turistica» dell'Utenza attuale 

                                  Per ognuna delle azioni individuate eseguire poi una nuova

                                  analisi esplicitando le sub-azioni costitutive e così via ]  

               7.1.1.4 Determinare gli elementi costitutivi del Pacchetto Turistico

                           e le relazioni funzionali fra di essi.

                           (...continuare analisi...)



       [ Inserire qui gli elementi fondamentali reali che devono essere

                                   presenti in ogni Pacchetto Turistico e le relazioni che li legano.
                                  Per ognuno degli elementi individuati eseguire poi una nuova

                                  analisi esplicitando i sub-elementi costitutivi e così via ]

      7.1.2 Confezionare il «Pacchetto Turistico»


     (...continuare analisi...)

      7.1.3 Promuovere il «Pacchetto Turistico»


     (...continuare analisi...)

.......... e così via .........

[ Si prega di notare come, nel caso vi siano sezioni già esplicitate in altri punti della Figura Professionale, NON è necessario analizzarle nuovamente ]


Sottolineiamo nuovamente che, per la creazione del Test, il livello di analiticità richiesto nello studio della Figura Professionale in esame deve essere molto alto (riteniamo che siano indispensabili, in generale, almeno 6 livelli gerarchici ed, in alcuni casi, anche 7 o più). Come si può osservare nell'esempio precedente, i livelli gerarchici utilizzati sono 4 (7. | 7.1 | 7.1.1 | 7.1.1.1) mentre, come già espresso, è necessario spingersi almeno fino 6 e molto spesso anche oltre.


Nel caso i Dr.ri Nugnes e Percario non siano in grado di giungere a tali livelli di analiticità allora dovremo cambiare completamente il sistema di definizione della Figura Professionale e di conseguenza la strategia di creazione del Test ad essa relativo.


Personalmente non vedo in ciò niente di estremamente preoccupante o negativo. Certo ci sarà un allungamento dei tempi ma lo ritengo non vitale e contenibile in livelli accettabili (una trentina di giorni o poco più). Sempre nella prospettiva in cui i Dr.ri Nugnes e Percario non siano in grado di giungere ai livelli di analiticità richiesti, stiamo già pensando, infatti, a soluzioni alternative, certo di minore qualità, ma che ci consentano, almeno, di giungere alla fine del lavoro a noi richiesto di creazione di un Test sufficientemente efficace ed affidabile utilizzando il materiale prodotto a nostra disposizione.


Torniamo, ora, all'esame dell'elaborato «E2» per cercare di fornire ai Lettori ulteriori indicazioni di feedback. Osserviamo, qui di seguito, una parte della sua struttura:

	Macro Attività

N° 7
	Sviluppare e realizzare un’offerta turistica integrata (azioni e prodotti) nel rispetto del sistema qualità e della normativa vigente



	Attività –7.1
	individuare forme di promozione adeguate ai diversi mercati, sulla base delle risorse disponibili

	Il soggetto è in grado di:
	applicare efficacemente gli strumenti della promozione turistica a partire dal territorio di riferimento

	Il soggetto ha bisogno di sapere come:
	· Identificare ed interpretare il mercato di riferimento,

· Valorizzare le risorse locali disponibili

· Strutturare un paniere turistico adatto alle caratteristiche della domanda;

	Il soggetto deve dimostrare di
	· sapere individuare ed analizzare i mercati e i target di riferimento;

· saper identificare i punti di forza e le risorse disponibili dell’area di interesse;
· sapersi relazionare con diversi soggetti locali e non, coinvolti nel prodotto turistico; 


....OMISSIS....


Al di là delle macro-categorie utilizzate («Il soggetto è in grado di», «Il soggetto ha bisogno di sapere come:» e così via), di cui abbiamo già escluso l'utilizzo, osserviamo come il livello di analisi gerarchica sia troppo basso e, alcune volte, con scarsa pertinenza. 

Se scrivo «Strutturare un paniere turistico adatto alle caratteristiche della domanda» devo poi spiegare quali sono le azioni da compiere per strutturare tale paniere. NON SOLO! Per ognuna delle azioni così individuate devo compiere una ulteriore analisi individuando le sub-azioni che la costituiscono. Per ognuna delle suddette sub-azioni, poi, devo individuare la procedura che la costituisce (nuove sub-azioni) e così via fino ad un notevole livello di dettaglio dell'analisi [abbiamo già previsto un minimo 6 livelli gerarchici (vedi pagina precedente) ma spesso sarà necessario procedere ancora oltre].


E' necessario, inoltre, nella definizione della figura professionale, NON  inserire elementi non pertinenti allo specifico Punto in analisi. Ad esempio, l'elemento «sapersi relazionare con diversi soggetti locali e non, coinvolti nel prodotto turistico» è sicuramente una competenza importante (che andrà inserita probabilmente in altri punti della figura professionale) ma non in relazione con l'analisi del punto attuale e cioè la «produzione del pacchetto turistico». E' necessario, ancora, correggere errori di pertinenza fatti dalla Commissione dei Partner Europei. Ad esempio, le «strategie di marketing» andranno analizzate in altri settori e non in relazione al Punto (7).


E' necessario, infine, inserire TUTTI gli elementi fondamentali di analisi di uno specifico punto. Facciamo un ulteriore esempio. Se il Punto (7) recita: «Produrre un'Offerta Turistica Integrata nell'ottica del "Sistema Qualità" e nel rispetto della normativa vigente» NON posso suddividerlo solo nei già visti Punti «7.1» e «7.2» (sarebbe una mancanza di completezza) ma dovrò inserire anche il Punto «7.3» e cioè «Conoscenza della Normativa vigente in ambito turistico».

CONCLUSIONI


Al fine di poter produrre un Test ottimale per efficacia ed affidabilità, il processo di analisi della Figura Professionale del «Tecnico Superiore per l'Organizzazione ed il Marketing del Turismo Integrato» deve essere MOLTO ANALITICO (strutturato in numerosi livelli gerarchici) e MOLTO RIGOROSO (estrema pertinenza e completezza).


E' necessario conoscere al più presto se ciò sia fattibile o meno. In caso negativo, riteniamo importante un riunione con i Dr.ri Bressan, Tubini, Nugnes e Percario in modo da ridefinire la strategia di creazione del Test e, successivamente, alcuni nuovi incontri attuativi con gli esperti Nugnes e Percario.
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